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Due ricorrenze.


lì 1924 segna due ricorrenze centenarie, che non devono passare inosservate ai Somaschi. Il Rossi, nella vita di S. -Girolamo (Lib. lì, cap. V, p. 106, ed. 1641), dice che « lo Spedale deg1’lncurabili fu fon​dato l’anno 1521, alli 22 di Febbraio, tre anni prima che il P. Girolamo « fondasse quella prima casa per gli Orfani nella contrada di S. Basilio ».



« Quindi, soggiunge il Cicogna (lscriz. Venez. VoI. V. p. 36S), stando « al Rossi, nel 1524 aveva Girolamo fondato del suo un pio luogo nella « contrada di S. Basilio, ‘nel quale infrodotto buon numero di figliuoli « privi di padre e di madre li sostentava colle sue limosine; insegnava « loro le prime lettere e pagava operai perchè loro insegnassero a ìa​vorare ». — A questa casa ne aggiunse subito un’altra nelle vicinanze della chiesa di S. Rocco, « nella quale raccolti similmente degli Orfani, « li alimentava e faceva loro insegnare l’arte di far brocchette di ferro « o qualche altro mestiere; affinhè fatti adulti, potessero procacciarsi « il vitto; instruendoli poi egli nelle opere tutte di religione ». — 
Dun​que ricorre in quest’anno il IV Centenario dell’apertura della Prima Casa di Orfani, che è quanto dire il IV Centenario del primissimo esordio

della nostra Congregazione. Come lo celebreremo noi? 

L’altra ricorrenza centenaria riguarda la nostra chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro in Roma. Sebbene la Congregazione Somasca si stabilisse solo nel 1826 nella Pia Casa degli Orfani annessa alla detta chiesa, pure al possesso della parrocchia entrò fin dal 1824; cosi che si compie ‘in quest’anno il Primo Centenario di tal possesso. Infatti nelle « Memorie della Chiesa di S. Maria in Aquirio in Roma », raccolte dal P. Silvio Imperi (Roma, Morini, 1866) a pag. 45 si legge: « Quando Leo​ne XII con la Bolla « Super universum» dei 28 Novembre 1824 fece Ia nuova circoscrizione delle parrocchie, avendone abolito alcune, questa nostra per il maggior numero di anime assegnatele divenne più amplia e dì maggior considerazione; e all’officio di parroco fu nominato dallo stesso Pontefic il P. D. Ottavio Maria Paltrinieri ex Vicario generale della Congregazione Somasca, uomo che fu di costumi integerrimi e di vastissima erudizione ». E per questa volta basti.

